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“Ho deciso di essere felice
perché fa bene alla mia salute.”   

Voltaire
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Perimetro Geogra�co 

Cassino 

L’associazione opera sul territorio di Cassino, nel basso Lazio, da secoli terra di passaggio tra Roma e 

Napoli. Un territorio che presenta diverse criticità ambientali, ma anche sociali ed economiche. Le 

attività antropiche hanno sensibilmente intaccato l’ecosistema. L’aria è fortemente inquinata, e vi sono 

zone che necessiterebbero di immediata boni�ca. Vere e proprie bombe ecologiche. Un territorio 

troppo legato all’industria dell’auto, che vive un periodo di forte crisi, di cui risente tutto il territorio. 

Cassino è anche terra di mezzo, di passaggio di culture e di migranti. 

Un territorio in grande trasformazione, che cerca di mantenere la propria identità attraverso la sua 

storia, gloriosa e millenaria.

Il Bilancio Sociale, redatto secondo le Linee Guida:

1. Consente all’Associazione di rendere conto ai propri stakeholder del grado di perseguimento 

della missione e, in una prospettiva più generale, delle responsabilità, degli impegni assunti, dei 

comportamenti e soprattutto dei risultati prodotti nel tempo; 

2. Costituisce un documento informativo importante che permette ai terzi di acquisire elementi utili 

ai �ni della valutazione delle strategie, degli impegni e dei risultati generati dall’Associazione nel 

tempo; 

3. Favorisce lo sviluppo, all’interno dell’Associazione, di processi di rendicontazione e di valutazione e 

controllo dei risultati, che possono contribuire ad una gestione più e�cace e coerente con i valori e la 

missione

INTRODUZIONE

FINALITA E CARATTERISTICHE DEL BILANCIO SOCIALE
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Con questo bilancio, EQO Aps rendiconta l'attività realizzata nell'anno 2021. 

La periodicità e il perimetro di rendicontazione coincidono con quello del Bilancio 

di esercizio. 

Vengono prese in considerazione tutte le attività che abbiano un significativo 

impatto in termini di impegno profuso da parte dei soci e di interesse per gli 

stakeholder.

Il modello di bilancio sociale adottato, infatti, fa riferimento alla teoria dei “portatori 
di interesse” (stakeholder theory), la quale guarda alla organizzazione come ad un 

sistema aperto, che risponde ad una pluralità di soggetti, interni ed esterni, portatori 

di interessi verso l’organizzazione stessa, che ha il dovere di rispettarne e garantirne 

i diritti. Questo approccio multistakeholder è basato sul coinvolgimento nel processo 

di rendicontazione sociale dei diversi interlocutori dell’organizzazione.

Per redigere il bilancio, l'Associazione prende a riferimento quanto espresso 

dall'Art. 14 comma 1 del decreto legislativo 117/2017 e dalle "Linee guida per la 

redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” emanate il 4 luglio 2019 

dal Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali. 

Nel corso della stesura, sono stati applicati, quindi, i dieci i principi richiamati dalle 

Linee Guida per la corretta redazione del bilancio sociale, ovvero: 

RILEVANZA, COMPLETEZZA, TRASPARENZA, NEUTRALITÀ, COMPETENZA 

DI PERIODO, COMPARABILITÀ, CHIAREZZA, VERIDICITÀ E VERIFICABILITÀ, 

ATTENDIBILITÀ E AUTONOMIA DALLE TERZE PARTI.

L'Associazione di Promozione Sociale EQO, 

impegnata da sempre in progetti educazione ambientale, progetti ed eventi culturali, 

di sviluppo, di aiuto ai paesi del sud del mondo, trova nell’Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite, e nei suoi 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), la sua naturale cornice di 

riferimento. 

I 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals, SDGs) 

mirano, entro il 2030, ad eliminare la povertà, promuovere la prosperità economica e 

il benessere delle persone, e proteggere l’ambiente.

NOTA METODOLOGICA



6

CHI SIAMO
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Dall’Associazione Culturale all’APS

L'Associazione Culturale EQO è nata a Cassino nell’aprile del 2006, per dare una ventata di freschezza e 

novità su un territorio stretto nella morsa della malapolitica, da carenze strutturali e culturali che 

rendevano lampante il degrado sostanziale e morale della città. Iniziative musicali, dibattiti, incontri, ed 

il bisogno di immaginare e lavorare per un mondo migliore. 

In pochi anni EQO si è radicata fortemente sul territorio, incanalando idee ed energie in diverse iniziati-

ve che spaziano dall’organizzazione di oltre 40 concerti, alla realizzazione di convegni e approfondi-

menti sul fotovoltaico, sul lavoro moderno e precariato, sulle risorse idriche, o sul Car Pooling per citar-

ne alcuni. E poi mostre d’arte, con i migliori artisti del territorio, cineforum e i periodici cicloraduni in 

bicicletta. 

Quattro edizioni di EQOFESTIVAL che hanno visto la partecipazione di circa 20.000 persone in quattro 

anni; tra le partnership attivate abbiamo avuto: Enea; Vas; Greenpeace; Aim Giosef; WWF ITALIA; 

Università La Sapienza; Università Di Tor Vergata oltre ad aziende e partners del territorio che negli 

anni hanno collaborato o semplicemente donato mezzi e servizi all’associazione.

Nel 2012 nasce anche EQOAfrica, che opera nel Botswana, con lo scopo di dare sostegno e autoimpie-

go sul territorio

L’associazione dal 2018 ma soprattutto con la pandemia, ha sentito l’urgenza di rimettersi in gioco, 

siamo diventati Aps e ricostituito il direttivo. 

Il 2021 ha visto una nuova campagna soci  e un grande sostegno popolare al nuovo progetto 

Basta un orto.

Siamo infatti da luglio 2021 a�datari della cosiddetta particella 1317, vero e proprio tesoro del cassina-

te, una zona con una portata d’acqua dolce e pura eccezionale, dove insistono meraviglie del passato, 

di epoca longobarda e medievale, �no ad arrivare a ritrovamenti imputabili ai Neanderthal. 

A noi è stato a�dato il compito di ripulire e valorizzare l’area, per l’applicazione del progetto basta un 

orto e il ripristino dell’area, con l’ambizione di voler creare un parco botanico e archeologico.
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Ecologia e Giustizia sociale

Dal 2006 lavoriamo per il progresso culturale, civile e umano dei cittadini  e ne sosteniamo la partecipa-

zione attiva e consapevole alla vita pubblica. Per un mondo più EQO, cioè più giusto ed equo, dove 

vengano concesse in prospettiva,  a tutti, opportunità di vivere una vita felice.

In primis responsabilità sociale per gli operatori economici e sostenibilità ambientale di tutte le 

attività umane, come precondizioni necessarie per un futuro dell’umanità prospero e sereno. 

Un approccio rinnovato, che guarda alla difesa dell’ambiente non più come alla difesa di un elemento 

esterno a noi, alle nostre città e alla nostra vita quotidiana. 

Ma come un tutt’uno, un sistema fortemente integrato e interconnesso, come parte integrante della 

nostra vita, in un fragile equilibrio tra uomo e natura. 

Per ragioni pragmatiche, perché le risorse della Terra non sono illimitate e la nostra economia, ancora 

essenzialmente basata sullo sfruttamento degli idrocarburi, è ormai acclarato che debba alimentarsi in 

altro modo.

Per ragioni spirituali. L’umanità entrerà nello stadio maturo, adulto, della sua storia solo quando smet-

terà di avere un rapporto con�ittuale con la natura  e riuscirà ad organizzarsi in modo da vivere in 

armonia con essa.

Proteggere la natura, smettere di depredare, orientare consumi e stili vita in modo che abbiano una 

minore impronta ecologica, non sono vuoti slogan portati dalle élite per sdoganare e vendere nuovi 

prodotti, ma il frutto di decenni di presa di coscienza e consapevolezza da parte di persone e organiz-

zazioni in tutto il mondo, sulla follia del modello di sviluppo adottato nell’ultimo secolo e mezzo. 

Per questo siamo ripartiti dalla terra e da Basta un orto. 

Lavoriamo per di�ondere cultura e stili di vita virtuosi e sostenibili. 

Campagne e progetti 

Per un ambiente più sano,

Per una maggiore consapevolezza,

Per un futuro più giusto ed Equo.



Struttura organizzativa e governance

La struttura è quella tipica delle Aps, 

con un approccio decisionale, su scelte strategiche e nuovi progetti, di tipo collaborativo e partecipati-

vo. Lo sviluppo di nuove attività e nuovi progetti avviene attraverso un processo di inclusione di perso-

ne portatrici di idee e di temi. 

Tendiamo a valorizzare in questo modo idee e progetti provenienti dall’esterno, calandoli in un conte-

sto proprio o sviluppando un’area di intervento ad hoc. 

Per portare avanti questo approccio, si è adottata una governance leggera, agile. 

Dalla primavera del 2021, la direzione si è riunita con costanza e continuità, organizzando il lavoro e la 

vita associativa. 

Ad ogni modo, la struttura illustrata è organizzata per unità e livelli di dipendenza gerarchica. 

I soci, riuniti in assemblea, procedono all'elezione di un Consiglio Direttivo e all'approvazione del Bilancio

Assemblea Soci - Consiglio direttivo - Scelte strategiche  - Amministrazione

Comunicazione - Relazioni con stakeholders e portatori di interesse - Bilancio

    

Il consiglio direttivo è composto dal Presidente, William De Maria, la Vicepresidente Aurelia Spigola, 

Annalisa Di Branco, Mattia Spigola, Ra�aele Rodia, Rolando Vaggi.

Il direttivo si fa garante della mission e della vision dell’associazione. La direzione si occupa delle scelte 

strategiche, dell’amministrazione e la corretta tenuta e aggiornamento dei libri sociali; della comunica-

zione esterna delle attività dell’associazione; di tenere rapporti con gli altri portatori di interessi e di 

tenere la contabilità e il bilancio. Oltre a questo c’è la passione e il lavoro diretto, il lavoro in prima 

persona e non solo la governance rendono coeso il gruppo decisionale. 
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La compagine sociale 

78 Soci sostenitori

Un grande grazie a tutti i soci che in questo primo anno di rinascita hanno creduto nell’associazione 

e permesso a questa di ripartire. 

L’a�etto e la disponibilità sono stati immensi, così come la voglia di partecipare e dare il proprio 

contributo. Siamo tutti insieme un seme di speranza per una comunità in di�coltà, tra pandemie e 

guerre, c’è bisogno di ritrovarsi più che mai. 

Dall’inizio delle attività sull’area, sono state calcolate almeno 2000 ore di lavoro volontario, anche di 

alta specializzazione.

Calcolando un costo minimo del lavoro a 12 euro orarie, possiamo calcolare come minimo un 

valore di circa 24.000 euro di lavoro donate alla comunità, che sono volte a creare un qualco-

sa che sia un valore stabile per la comunità, un nuovo parco cittadino.
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VALORE DELLE DONAZIONI

Le donazioni in natura erogate all’associazione, riguardano maggiormente materiale edile per lavori sull'a-

rea in uso. Una parte ha riguardato le piante e gli ortaggi da piantare.Le collaborazioni dell’associazione 

hanno portato anche a servizi e consulenze pro bono, come l’utilizzo di bagni chimici da parte di Gom 

Service o della progettazione della ristrutturazione da parte dello studio Ikebana.

Parliamo  di un valore delle donazioni, in un progetto aperto alla comunità, di circa 7000 euro.
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Gli stakeholders e la composizione delle donazioni

Per la realizzazione delle attività, EQO si avvale della collaborazione di numerose istituzioni pubbli-

che, private e non pro�t interne ed esterne a Cassino. L’obiettivo della collaborazione con questa rete 

�tta di Stakeholders, è la creazione di strategie condivise di intervento, che possano apportare risor-

se e contributi tangibili.

I progetti vengono valutati collettivamente e vi è un confronto/scambio continuo con varie realtà 

della città. 

Donors:

Se.Mac                                                                  
Gom Service
GW Grondaie
Biesse Packaging
Cloro�lla
Creazioni Natale 
Baretto
Farmacia Sant’Anna   
Parati Tagliaferri
Be. Ro - Vivaio �ori e piante

Partners:

Lis San Benedetto
Domenica Scs
I Corvi di Giano
Quis Contra Nos
Studio Ikebana
L’inchiesta Quotidiano
Comune di Cassino
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PROGETTI DELL’ASSOCIAZIONE

BASTA UN ORTO
Il progetto mira a incentivare l'uso di un terreno pubblico/pri-

vato inutilizzato o in situazioni di abbandono, nella città di 

Cassino. L’obiettivo è la creazione di orti  creando al contempo 

spazi ricreativi e di incontro, anche a �ni didattici.

Le aree adibite alla produzione di prodotti orticoli, o�cinali e 

arborei, senza l'uso di concimi ed erbicidi, prevedono il coinvol-

gimento di categorie di cittadini sensibili come bambini, giova-

ni in ricerca di lavoro, anziani e immigrati, in collaborazione 

con esperti agronomi e permacultori, per permettere a chi ne 

ha bisogno di poter aumentare la propria indipendenza alimen-

tare, per incentivare la vita di comunità e le relazioni sociali all'in-

terno dei vari quartieri

La �loso�a che sta alla base del progetto si fonda sulla condivi-

sione delle esperienze e dei risultati e sulla responsabilizzazione 

dei cittadini nella gestione dei beni comuni, come il territorio.

In particolare, l’orto si con�gura come misura di ambito locale 

rivolta alla promozione della qualità del paesaggio e della quali-

tà della vita dei cittadini, coinvolgendo quartieri in un processo 

partecipativo e attuativo, rivestendo grande importanza per il 

valore del contesto urbano.

In particolare:

- Riquali�cazione del territorio.

- Consentire lo scambio intergenerazionale delle conoscenze: 
gli adulti e gli anziani possono curare l’orto insieme ai più 
giovani per trasmettere loro antiche conoscenze.

- Presidiare il territorio: l’orto costituisce una possibilità di 
controllo del territorio e allontanamento di attività indeside-
rata come atti di vandalismo.

- Promuovere educazione ambientale e l’educazione al consu-
mo sostenibile tramite il riuso di materiali e avviando un 
programma di compostaggio dei resti organici prodotti in 
loco.

- Educazione ad una alimentazione sana e corretta.



AZIONI di EQO

1 - RECUPERO PARTICELLA 1317

Tutti i lavori sono stati e�ettuati a proprie spese, dall’ Associazione EQO aps. Il Comune di Cassino, con 

propri mezzi, ha liberato i 2 varchi di accesso su via Vagni.

L’ area è ricca di sorgenti e canali, che alimentano il �ume Gari che passa dinanzi la particella; a ottobre 

2021, in collaborazione con l’istituto IIS Nicolucci Reggio di Isola del Liri si è provveduto all'analisi 

chimica batteriologica delle acque e del terreno i cui risultati si allegano alla presente.

Visti i buoni risultati del terreno si è provveduto ad avviare il progetto “basta un orto” con la creazione 

di un orto sinergico e diverse posizioni di coltivazioni di gruppo. Inoltre la serra, che sarà pronta in 

breve tempo, ospiterà un semenzaio che darà la possibilità di coltivare a ciclo continuo.

Sono iniziate anche le piantumazioni dei primi alberi da frutto e agrumi vari oltre che piante ornamen-

tali donate da cittadini e aziende vivaistiche del cassinate, inoltre sono iniziate le collaborazioni con 

diverse associazioni che lavorano sul �ume Gari creando di fatto una sinergia di intenti, primo tra tutti 

la difesa e il rispetto del territorio.

2 - RISCOPRIAMO CASSINO

Il ventuno novembre è stata per Cassino una giornata di�erente. 

Le intenzioni e le visioni dell’Associazione Eqo hanno dato vita ad una giornata di comunità per traccia-

re le linee guida di quella che sarà una “nuova” risorsa culturale e paesaggistica nella città. 

La Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio Frosinone e Latina, con direttive a �rma del Dott. 

Carlo Molle, ha di fatto sancito lo status di bene culturale del comparto storico archeologico di Porta 

Paldi. Eqo con l’aiuto di altre associazioni, ha provveduto al taglio selettivo della vegetazione infestante 

riportando alla luce un ampio tratto di muraglia a secco coincidente con le prime fasi di costruzione, 

ascrivibili genericamente al IV-III secolo a. C. 

Quello che oggi è di nuovo visibile è di certo un mirabile esempio di muratura a secco in ambito cittadi-

no che rientra senza dubbio nel patrimonio di cultura immateriale che l’Unesco tutela e valorizza. I 

rappresentanti del Centro Documentazione e Studi Cassinati, il Presidente Gaetano de Angelis Curtis e 

lo storico Francesco di Giorgio, attraverso la lettura e spiegazione di loro pubblicazioni, hanno inserito 

il sito di Porta Paldi in una più chiara e ampia discussione di carattere storico. 
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La giornata di (ri)scoperta, protattasi �no a pomeriggio inoltrato, ha posto le basi operative per le pros-

sime azioni di ricerca e catalogazione dei monumenti presenti. Anche la Cooperativa Domenica Beni 

Culturali provvederà a trasmettere al comune di Cassino, ente proprietario, alla Soprintendenza con 

l’obiettivo di conoscenza e analisi dei monumenti e con la ferma volontà di inserire la porta carolingia, 

le mura poligonali, la via Cavallara e la linea daziaria federiciana nella programmazione degli interventi 

sui beni culturali inseriti nel Museo Di�uso del Cassinate.
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L’iniziativa è organizzata da EQO APS con gli Assessorati alla Cultura Ambiente e Istruzione del Comune 

di Cassino ed ha coinvolto parallelamente anche gli studenti dei quattro indirizzi didattici dell’Istituto 

Superiore San Benedetto di Cassino.

All’evento patrocinato dal Parco Naturale dei Monti Aurunci, hanno collaborato anche l’azienda Biesse 

packaging, alcuni artigiani locali che hanno realizzato delle sedute per l'area (Marcello Franchitto, Gian-

carlo Rossi e Giuseppe Marro) e moltissimi volontari con varie donazioni.

Nasce così l’appuntamento fra istituti superiori e 

scuole medie, denominato “Le scuole incontrano la 

natura”, che vede protagonisti: 

- i ragazzi dell’indirizzo “Manutenzione e Assistenza 

Tecnica” con il tema “Natura e Nuove tecnologie”

- I ragazzi dell’indirizzo “Moda Made in Italy”, con il 

tema “Tessuti Ecosostenibili”

- I ragazzi dell’indirizzo “Servizi per la Sanità e l’Assi-

stenza Sociale” con il tema “Educazione al Vivere 

Sano”

- I ragazzi dell’indirizzo “Servizi per ospitalità Alber-

ghiera ed Enogastronomia” con il tema “il KM 0”

Il percorso si è arricchito in�ne del prezioso interven-

to del Prof. Franco Di Giorgio, con un intervento 

straordinario sui ritrovamenti di animali preistorici 

(tra cui iene, rinoceronti, buoi, cavalli, maiali, l'elephas 

antiquus,megaceri) avvenuti sull’area nel corso degli 

anni: “Fossili e Preistoria a Cassino”.

Al termine delle attività i partecipanti, guidati dai 

volontari di EQO APS, hanno assistito alle operazioni 

di messa a dimora di alcuni alberi da frutto autoctoni 

donati dal Parco Naturale dei Monti Aurunci.

3 - GIORNATA DI FORMAZIONE E ORIENTAMENTO PER LE SCUOLE
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Attività di interesse generale
A)  Entrate da attività di interesse generale
(A1) Entrate da quote associative e apporti dei fondatori                                 1.501,00
1) Entrate da quote associative e apporti dei fondatori                                1.501,00
Totale Entrate, rendite e proventi da attività di interesse generale               1.501,00

Uscite da attività di interesse generale
(A1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci                                       -861,90
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci    -861,90
Totale Uscite da attività di interesse generale    -861,90
Avanzo/disavanzo attività di interesse generale     639,10

Attività diverse
B)  Uscite da attività diverse
(B2) Servizi                                                                                                -1.074,85
2) Servizi   -1.074,85
B) Totale uscite da attività diverse  -1.074,85
Avanzo/disavanzo attività diverse  -1.074,85

Attività di raccolta fondi
C) 
Avanzo/disavanzo d'esercizio prima delle imposte     -435,75
Imposte             ---
Perdita      -435,75

RISORSE DELL’ASSOCIAZIONE   
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STATO PATRIMONIALE
ATTIVO

C) ATTIVO CIRCOLANTE
IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE
31/12/2021

CASSA  -435,75

3) DANARO E VALORI IN CASSA -435,75

TOTALE - DISPONIBILITÀ LIQUIDE -435,75

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE -435,75

TOTALE ATTIVO  -435,75

PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO
31/12/2021

PERDITA  -435,75

TOTALE PATRIMONIO NETTO -435,75

TOTALE PASSIVO  -435,75

Rendiconto cassa 2021 PREVENTIVO
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Rendiconto di missione

Per portare avanti gli scopi sociali dell’associazione, la direzione ha fatto appello sostanzialmente al contributo 

di soci e volontari per un valore di 1500 euro totali, chiudendo il bilancio con una perdita di 435,75 euro. Le 

entrate hanno riguardato l’apporto dei 78 soci dell’associazione, con una quota sociale di 10 euro, e il versamen-

to fatto dai componenti del direttivo. Le risorse stanziate sono risultate necessarie allo svolgimento dell’attività. 

LA perdita generata infatti è frutto di una contingenza di cassa, �glio di un acquisto di materiale per la promo-

zione dell’associazione e per il �nanziamento. Oltre all'acquisto dei calendari,  le spese hanno riguardato il 

lavoro sulla particella 17, l’assicurazione e le spese per il passaggio ad associazione di promozione sociale. Uten-

sili e utilizzo di mezzi anche meccanici, specializzati, hanno assorbito quasi tutto il budget dell’associazione.

In particolare le spese sulla particella sono state fortemente calmierate, dall’azione del direttivo nel relazionarsi 

con imprenditori ed artigiani cassinati.

Dal legname, alle piante, ai mezzi di trasporto, a bagni chimici.

Previsioni per il 2022

Nel 2022 l’area prenderà vita e sarà il vero centro propulsore della nostra attività, a patto di renderla 
accogliente e sicura. 

Il budget per il lavoro sull’area è stabilito in 5000 euro.

Questo comprenderà la realizzazione di:
- un impianto di irrigazione;
- Illuminazione corretta;
- una serra;
- l’acquisto di strumenti da lavoro;
- una staccionata;
- cartelli informativi e didattici.

Potremmo in questo modo diventare anche luogo di interscambio e produzione culturale.
Luogo dove settimanalmente ospitare per soci e cittadini attività culturali.

Sempre nel 2022 valuteremo la possibilità di realizzare il progetto Basta un orto su altri appezzamenti 
di terreno, pubblici o privati. Mettendo a disposizione di famiglie e soggetti svantaggiati, ma anche di 
persone che semplicemente vogliono mangiare sano, piccoli lotti necessari all’autoproduzione.


